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La medicina estetica, pur non essendo formalmente riconosciuta come una specializzazione medica, 
rappresenta una branca specialistica di fatto che richiede un alto livello di competenze cliniche, etiche 
e deontologiche. Questa relazione intende offrire un’overview normativa sulle tipologie di strutture 
sanitarie in cui è possibile esercitare la medicina estetica, approfondendo gli aspetti giuridici e operativi 
relativi alla scelta della sede idonea per l’erogazione delle prestazioni e focalizzandosi sull’importanza dei 
presidi di emergenza.

Verranno esaminati i principali riferimenti normativi, tra cui il D.Lgs. 502/1992, il DM 70/2015, e le Linee 
guida regionali relative agli standard organizzativi e tecnologici delle strutture sanitarie. Particolare 
attenzione sarà data alle distinzioni tra studi medici, ambulatori e poliambulatori, con indicazioni pratiche 
per i medici sulla corretta individuazione della struttura sanitaria in relazione al tipo di prestazioni erogate 
e al livello di complessità assistenziale richiesto.

La relazione metterà in evidenza l’importanza di garantire la sicurezza del paziente attraverso una 
corretta preparazione ai protocolli d’urgenza, sottolineando gli obblighi legali, etici e deontologici dei 
professionisti. L’adozione di presidi di emergenza adeguati e di personale formato rappresenta un 
elemento imprescindibile per una pratica clinica conforme ai requisiti di legge e agli standard di qualità.

In conclusione, si ribadirà che le terapie mediche in medicina estetica, anche se spesso percepite come 
non invasive, richiedono una formazione specialistica rigorosa e devono essere erogate in strutture 
qualificate e rispondenti agli standard normativi. Sottovalutare tali aspetti può esporre il medico a rischi 
legali e compromettere la sicurezza del paziente, rendendo imprescindibile un approccio responsabile 
e consapevole alla professione.



Medical Practices, Clinics and Healthcare Facilities for Aesthetic 
Medicine: Regulatory Overview and Focus on Emergency Aids

Aesthetic medicine, although not formally recognized as a medical specialty, is a de facto specialist 
branch that requires a high level of clinical, ethical and deontological skills. This speech aims to provide 
a regulatory overview of the types of healthcare facilities in which aesthetic medicine can be practiced, 
examining the legal and operational aspects relating to the choice of the appropriate location for the 
provision of services and focusing on the importance of emergency facilities.

The main regulatory references will be examined, including Legislative Decree 502/1992, Ministerial 
Decree 70/2015, and the Regional Guidelines relating to the organizational and technological standards 
of healthcare facilities. Particular attention will be given to the distinctions between medical practices, 
outpatient clinics and polyclinics, with practical advice for doctors on the correct identification of the 
healthcare facility in relation to the type of services provided and the level of complexity of care required.

The speech will highlight the importance of ensuring patient safety through proper preparation for 
emergency protocols, underlining the legal, ethical and deontological obligations of professionals. The 
adoption of adequate emergency devices and trained personnel is an essential element for clinical 
practice compliant with legal requirements and quality standards.

In conclusion, it will be reiterated that medical therapies in aesthetic medicine, although often perceived 
as non-invasive, require rigorous specialist training and must be provided in qualified facilities that 
meet regulatory standards. Underestimating these aspects can expose the doctor to legal risks and 
compromise patient safety, making a responsible and conscious approach to the profession essential.
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